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Compagni, permettetemi di fare un brindisi alla scienza, al suo sviluppo, alla salute degli uomini di scienza. 
Allo sviluppo della scienza, di quella che non si isola dal popolo, che non sta lontano dal popolo, ma è pronta a servirlo, a trasmettergli tutte le conquiste scientifiche; che serve il popolo non per costrizione, ma per scelta e con gioia! (Applausi)
Allo sviluppo della scienza, di quella che non permette ai suoi vecchi e rinomati dirigenti di continuare a ritenersi presuntuosamente massime istituzioni e unici possessori della conoscenza; di quella che comprende il significato, la portata, l’onnipotenza della sinergia tra la vecchia e la nuova leva di scienziati; che apre consapevolmente e con gioia tutte le sue porte alle giovani forze del nostro paese e offre loro l’opportunità di conquistare le vette della scienza; che riconosce che il futuro appartiene ai giovani scienziati! (Applausi)
Allo sviluppo di quella scienza, i cui rappresentanti comprendono la forza e la portata dei criteri scientifici già acquisiti che usano con giudizio nell’interesse della conoscenza senza esserne tuttavia schiavi; di quella scienza che ha l’audacia e la determinazione di rompere con i criteri del passato, con le norme e le concezioni ormai obsolete che ostacolano il progresso; della scienza capace di introdurre nuove consuetudini, nuove norme, nuove concezioni. (Applausi)
Durante il suo sviluppo, la scienza ha conosciuto diversi uomini coraggiosi che hanno saputo demolire il vecchio e aprire al nuovo, nonostante ogni sorta di ostacolo, a dispetto di tutto. Scienziati così, come furono Galileo, Darwin e molti altri, sono conosciuti oggi in tutto il mondo. Mi piacerebbe parlare di uno di questi illustri uomini di scienza, che è anche il più grande uomo del nostro tempo. Mi riferisco a Lenin, il nostro maestro, il nostro educatore. (Applausi) Ricordate il 1917? L’analisi scientifica dello sviluppo sociale della Russia e della situazione internazionale fecero dire a Lenin che l’unica via per uscire dalla situazione in cui eravamo stava nella vittoria del socialismo in Russia. Era una conclusione più che inaspettata per molti uomini di scienza di quel tempo. Plekhanov, un eminente uomo di scienza, allora parlava con disprezzo di Lenin, affermando che Lenin “delirava”. Altri uomini di scienza non meno conosciuti sostenevano che “Lenin era impazzito”, che bisognava rinchiuderlo in manicomio. 
Gli scienziati di qualsiasi ordine e tipo urlavano a quel tempo che Lenin stava distruggendo la scienza. Ma Lenin non temeva di marciare controcorrente, contro la forza dell’abitudine. E Lenin ha vinto. (Applausi)
Questo è Lenin, un esempio di scienziato che ha lottato coraggiosamente contro una scienza ormai vetusta aprendo la strada alla nuova scienza.
A volte accade che ad aprire nuove strade alla scienza e alla tecnica non sono uomini famosi, ma uomini assolutamente sconosciuti al mondo scientifico, persone comuni e pratiche, innovatori nel loro campo. 
Potete vedere, seduti a questo tavolo, i compagni Stakhanov e Papanin. Sono uomini sconosciuti al mondo scientifico, non hanno titoli di studio. Sono semplicemente degli uomini esperti nella loro professione. Ma quale persona oggi non sa che Stakhanov e gli stacanovisti, nella loro pratica industriale, hanno sovvertito gli standard esistenti stabiliti da studiosi e tecnici illustri applicando e facendo valere regolamenti nuovi che meglio rispondono ai requisiti della vera scienza e della tecnica? Chi ignora che, grazie al loro lavoro pratico su una banchina di ghiaccio alla deriva, Papanin e i suoi compagni hanno rovesciato — per così dire, senza uno sforzo particolare — l’idea antiquata che in precedenza avevamo dell’Artico fissando una nuova concezione che meglio risponde alle richieste della vera scienza? 
Chi può negare che Stakhanov e Papanin sono degli innovatori nella scienza, degli uomini della nostra scienza d’avanguardia? Questi sono i “miracoli” che continuano a verificarsi nella scienza. Ho parlato della scienza. Ma c’è scienza e scienza. Quella di cui ho parlato io, si chiama scienza d’avanguardia.
Allo sviluppo della nostra scienza d’avanguardia! 
Agli uomini della scienza d’avanguardia! 
Viva Lenin e il leninismo! 
A Stakhanov e agli stacanovisti! 
A Papanin e ai suoi compagni! (Applausi)
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